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SAC. “Vieni in nostro aiuto, Padre misericordioso, perché possiamo vivere e agire sempre in quella carità, che spinse il tuo Figlio a dare la vita per noi. ”
G. Il brano del Vangelo odierno segue immediatamente la narrazione dell’ingresso trionfale del Signore a Gerusalemme. Tutti sembrano averlo accolto: persino alcuni Greci, di passaggio, andarono a rendergli omaggio. Questo è il contesto in cui Giovanni comincia il racconto della Passione. Come in natura, il chicco di grano muore per generare una nuova vita, così Gesù, con la sua morte, riconduce tutto quanto al Padre. Non è l’acclamazione del popolo che farà venire il Regno, ma il consenso del Padre. 
Canto:

G.   Il ministero e l’insegnamento di Gesù testimoniano che egli è venuto da parte del Padre. Aprirci a lui, significa passare dalla conoscenza di quanto egli ha detto o fatto all’accettazione della fede. La voce venuta dal cielo ci riporta alla Trasfigurazione. Ma qui, chi sente questa voce, o non la riconosce per nulla, o la percepisce come una vaga forma di approvazione. Eppure tale conferma era proprio destinata a loro. Questo è anche un richiamo per noi: se non siamo pronti ad ascoltare la parola di Dio, anche noi resteremo insensibili. 
Tutti coloro che vogliono seguire Cristo, che accettano questa nuova via, scelgono di porsi al servizio di Cristo e di camminare al suo fianco. Il significato pregnante di queste parole - essere sempre con lui dovunque egli sia - ci è stato presentato nell’insegnamento e nel nutrimento spirituale della Quaresima. All’avvicinarsi della celebrazione dei misteri pasquali, portiamo in noi la certezza che servire Cristo significa essere onorati dal Padre. 
SAC. “Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito saldo. ”
Dal Vangelo secondo Giovanni  (Gv 12,20-33)

In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa c’erano anche alcuni Greci. Questi si avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e gli domandarono:
 «Signore, vogliamo vedere Gesù». 
Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù. Gesù rispose loro: «È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia glorificato. In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà. Adesso l’anima mia è turbata; che cosa dirò? Padre, salvami da quest’ora? Ma proprio per questo sono giunto a quest’ora! 
Padre, glorifica il tuo nome». 
Venne allora una voce dal cielo: 
«L’ho glorificato e lo glorificherò ancora!».
La folla, che era presente e aveva udito, diceva che era stato un tuono. Altri dicevano: «Un angelo gli ha parlato». Disse Gesù: «Questa voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. E io, quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me». Diceva questo per indicare di quale morte doveva morire.
Parola del Signore.

Pausa di Silenzio:

G.  Con una metafora Gesù spiega il contenuto e il significato dell'ora che ormai incombe sulla sua vita: come il chicco di grano egli deve morire perché tutti abbiano la possibilità di entrare in comunione di vita con il Padre. È la logica che permea l'esistenza cristiana: incontrare Gesù implica seguirlo in una scelta di vita che si fa dono per gli altri. C'è chi pensa che la fede sia una garanzia, una specie di polizza di assicurazione contro gli infortuni della vita, una dottrina che insegna a “comportarsi bene” e a non far male a nessuno. Gesù presenta un quadro radicalmente diverso e una legge molto più esigente: essere cristiani implica seguire Gesù... Che significano, infatti, quelle parole paradossali: «Chi ama la sua vita la perde, e chi odia la sua vita in questo mondo la conserverà per la vita eterna»? Chi si aggrappa al proprio egoismo e alle illusioni umane, potere, successo, sensualità..., conoscerà un'esistenza sterile, chiusa. Chi, invece, sa dimenticare se stesso e offrire con amore la propria vita, se la ritroverà in pienezza. Il valore di una persona è legato a ciò che dona.
 
Tutti
Salmo 125: Il Signore ha fatto grandi cose per loro. 

Quando il Signore ricondusse i prigionieri di Sion, 
ci sembrava di sognare. 
Allora la nostra bocca si aprì al sorriso, 
la nostra lingua si sciolse in canti di gioia. 

Allora si diceva tra i popoli: 
"Il Signore ha fatto grandi cose per loro". 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi, 
ci ha colmati di gioia. 

Riconduci, Signore, i nostri prigionieri, 
come i torrenti del Negheb. 
Chi semina nelle lacrime 
mieterà con giubilo. 

Nell'andare, se ne va e piange, 
portando la semente da gettare, 
ma nel tornare, viene con giubilo, 
portando i suoi covoni.
Pausa di Silenzio:

G.  C'è una richiesta da parte dei greci: "Vogliamo vedere Gesù". La domanda è rivolta a Filippo che ne parla con Andrea e tutti e due lo riferiscono a Gesù. E Gesù non fa tanto vedere la sua faccia o la sua persona, ma la sua vita, le sue scelte, la sua donazione, la sua missione di amore per la salvezza di tutti. 

1L. Questa rivelazione ai greci, ai pagani, è una glorificazione: "E' giunta l'ora in cui viene glorificato il Figlio dell'uomo". E questa glorificazione avviene pienamente nel sacrificio della Croce, nella sua "ora". 

2L. Chi è Gesù? Com'è Gesù? 

1L. E' il chicco di grano, caduto in terra, che muore e produce molto frutto. E' colui che odia la sua vita in questo mondo e così la conserva per la vita eterna. E' Colui che, elevato da terra, innalzato sulla croce, attira tutti a sé. Così merita e realizza la salvezza di tutti gli uomini. 

2L. Ciascuno di noi è amato e salvato dal sacrificio della Croce di Gesù e dalla sua glorificazione, perché è risorto e vivente per sempre e offre a tutti la grazia della risurrezione. 

1L. Si realizza l'alleanza nuova di cui parla il profeta Geremia: "Porrò la mia legge nel loro animo, la scriverò sul loro cuore. Allora Io sarò il loro Dio ed essi il mio popolo. Tutti mi conosceranno perché io perdonerò la loro iniquità e non mi ricorderò più del loro peccato". 

2L. Quello che ha vissuto Cristo, seme caduto in terra, sacrificato per la nostra salvezza, diventa quello che è chiamato a vivere il credente in Lui, il cristiano, per camminare nella via della salvezza e per poter "far vedere" Gesù a chi lo cerca, anche oggi. 

1L. Nel cammino quaresimale vogliamo far entrare in profondità dentro di noi queste espressioni schiette e decise di Gesù, nella misura in cui si pongono all'opposto della concezione comune e immediata. 

SAC. "Se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; ma se muore, produce molto frutto. …Chi ama la sua vita la perde e chi odia la sua vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuol servire mi segua..." 

2L. Il vangelo si riferisce agli ultimi tempi della vita di Gesù, quando si è presentato come Messia e non è stato ascoltato. Umanamente la sua vita, è un fallimento. Il Vangelo di oggi è la spiegazione profonda di questo fallimento che diventa vittoria, diventa piena realizzazione. 
SAC. "Se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, porta molto frutto". 

1L. Gli Ebrei sognavano un Messia guerriero, vittorioso, che avrebbe sconfitto i Romani. Invece viene un Messia umile, non violento, che parla di conversione del cuore e accetta di essere flagellato e condannato al supplizio della Croce. La morte di Gesù è il seme della vita nuova, della vita eterna. 
2L. Siamo stati tutti salvati dalla sua Croce, accettata come volontà del Padre! Noi crediamo in Cristo crocifisso "scandalo per i Giudei e follia per i pagani", come dice San Paolo. Attraverso la Croce, Gesù ha redento gli uomini: "quando sarò innalzato da terra attirerò a me tutti gli uomini". 

3L. La nostra fede è nella Croce di Cristo: non la religione della spada, non nella gloria, non del successo, ma della Croce. Solo la via della Croce ci conduce al Padre che sta nei cieli. L'ha percorsa Gesù per primo, anche noi siamo chiamati a percorrerla. 

4L. Cos'è la Croce per noi? E' il senso autentico del perché viviamo. Che senso ha infatti la vita se non fare la volontà di Dio? Questo costa sacrificio, rinunzia, lotta contro le nostre passioni. Ma sappiamo che solo seguendo questa via noi realizziamo noi stessi. Dice Gesù: 
SAC. "Chi vuole salvare la propria vita la perderà, chi è disposto a perdere la propria vita in questo mondo la salverà per la vita eterna". 

3L. E' difficile oggi fare un discorso coma questo. La mentalità del benessere come un diritto dell'uomo, del consumismo, della vita concepita come divertimento, è radicalmente contraria alla mentalità evangelica. Giovani e adulti siamo sempre meno educati al sacrificio perché troviamo tutto pronto, tutto ci sembra dovuto. 
4L. Il mondo moderno tende a dispensare l'uomo da ogni fatica, da ogni sacrificio, da ogni rinunzia e sofferenza. Se il sacrificio è la condizione irrinunciabile per conseguire qualsiasi risultato umano,(nel matrimonio, nel lavoro, nello studio), tanto più esso vale per seguire la via del Vangelo. Gesù l'ha detto: 
SAC. "Se qualcuno vuol venire dietro a me prenda la sua croce e mi segua". 

3L. Posso chiedermi allora: Resto sempre preoccupato di me, dei miei problemi, delle mie cose; resto chiuso nel mio egoismo oppure ho imparato a vivere la vita per gli altri, come dono, come amore, come servizio? 
4L. In un certo senso questo è "perderla", ma è l'unico modo per guadagnarla, per viverla, per darle pieno valore umano e cristiano sulla terra e pienezza nell'eternità di Dio! Così ci insegna Gesù, così hanno vissuto e testimoniato i santi, ma certamente l'abbiamo provato molte volte anche noi. 
Cosa fare per far vedere Gesù, nel mondo di oggi? 

3L. Non c'è bisogno di pensare a cose clamorose, strane, al di fuori della vita. Basta la vita di tutti i giorni: vera, bella, buona, fedele al Padre e ai fratelli, anche quando questo richiede la logica del chicco di grano che marcisce, e comporta "forti grida e lacrime", cioè l'offerta dei nostri sacrifici. 

4L. Possiamo fare anche noi questa preghiera: "Vogliamo vederti Gesù. Aiutaci a vederti per farti vedere".

Tutti
Vogliamo vedere Gesù»:

anche noi desideriamo conoscerti,

per essere capaci di farti vedere agli altri.

«L’ora è venuta»: aiutaci, Signore,

ad accettare l’innalzamento sulla croce

come gesto smisurato del tuo amore per noi.

«Se il seme non muore, non porta frutto»:

nel silenzio vogliamo imparare

a superare le nostre aridità, per portare vita e gioia.

«Se uno mi vuol seguire, mi segua»:

vogliamo seguirti attraverso

un servizio fedele e fiducioso nella tua risurrezione

che tutti attira al Padre.

  Canto:

Pausa di Silenzio:

G. Vogliamo vedere Gesù. Domanda forte, di greci, di giudei, di uomini d'oggi, dell'uomo di sempre. E io, discepolo interpellato ogni giorno, come Filippo e Andrea, che cosa rispondo? 
5L. Il vangelo suggerisce le parole: il chicco di grano, la croce, la strada. E, sempre, la terra. Che è il cielo di Dio, con i suoi poveri e le sue spine, con il suo sangue e la sua fame, grembo del grano, sostegno della croce, strada del discepolo. 

6L. Se il chicco di grano non muore, rimane solo; se muore produce molto frutto. La parola centrale non è morire, ma molto frutto. 
5L. Lo sguardo è sulla fecondità. Vivere è dare vita. Essere attaccati alla propria vita è invece distruggersi. Non dare è già morire. 
6L. Per questo mi farò chicco di grano caduto, lontano dal clamore e dal rumore, nel silenzio della terra umana, seminato nel mio quotidiano, senza smania di visibilità e di apprezzamenti. 
5L. Seminato nella terra accogliente della mia famiglia, nella terra arida del mio lavoro, nella terra amara delle domande senza risposta, dei giorni delle lacrime, porto dentro una parola che dice vita; dice che ogni uomo contiene molte più energie di quanto non appaia, e molta più luce, e germi divini; che ogni vita contiene molte vite. Le contiene, quando le dona. 

6L. Chi vuole collaborare con me, mi segua. Seguire Cristo: unica visione che ci è concessa è la sequela. Come Mosè sul Sinai che vuole vedere Dio e lo vede solo di spalle, così noi lo vediamo camminando dietro a lui, lungo la sua strada, rinnovando le sue opere, dietro l'eco delle sue parole, collaborando al medesimo suo compito: manifestare la gloria dell'"Uomo". 
5L. Gesù, uomo esemplare, non propone una dottrina, rappresenta il disegno creatore del Padre, restaurare la gloria dell'Uomo, la pienezza umana. Gloria dell'uomo è il molto frutto, con amore e croce. 
6L. L'anima mia è turbata, Padre salvami. L'amore inerme e lucido che Gesù rappresenta, il suo amore inerme e virile insieme, l'uomo non riesce a reggerlo, è troppo limpido. In esso si uniscono, nel dono di sé, morte e vita, ma a vantaggio della vita. 
5L. Padre, salvami. Mi possono togliere tutto il vangelo, ma non i turbamenti di Gesù. Mi danno tanta forza come per uno trovare un tesoro. Perché mi dicono che come un coraggioso ha avuto paura, che ha amato la vita, questa mia stessa vita, con tutte le sue fibre; che non è andato alla morte col sorriso sulle labbra, ma con un atto di fede. 

6L. Poiché è uomo di carne e di paure, e ama a tal punto, in lui splende la gloria del Padre e la gloria dell'uomo. Quando sarò innalzato attirerò tutti a me. Alto sui campi della morte, Gesù è amore fatto visibile. Alto sui campi della vita, Gesù è amore che seduce. E mi attira, dolcemente implacabile, verso la mia casa, verso la mia gloria.
Tutti

Anche noi ti vogliamo vedere, Gesù,

in quest’ora in cui, come seme,

affondi nella terra del nostro dolore

e germogli in turgida spiga,

speranza di messe abbondante.

Tu sveli come è dolce morire

per chi ama e si dona con gioia.

Perdere la vita con te e per te è trovarla.

Allora anche il pianto fiorisce in sorriso.

Nelle tue piaghe troviamo rifugio

e in esse trova senso ogni umano patire.

Solo guardando te, troviamo la forza

di un abbandono fidente nelle mani paterne di Dio.

Purifica gli occhi del nostro cuore,

fino a che non come in uno specchio

né in maniera confusa, ma in un eterno e amoroso

faccia a faccia ti vedremo così come tu sei.

Canto:
Meditazione:       
Preghiere Spontanee………Padre  nostro …..
G.  Signore Gesù Cristo, per noi hai accettato la sorte del chicco di grano che cade in terra e muore per produrre molto frutto. Ci inviti a seguirti su questa via quando dici: “Chi ama la sua vita la perde, e chi odia la sua vita in questo mondo la conserverà per la vita eterna”. Noi, però, siamo attaccati alla nostra vita. Non vogliamo abbandonarla, ma tenerla tutta per noi stessi. Vogliamo possederla, non offrirla. Ma tu ci precedi e ci mostri che possiamo salvare la nostra vita soltanto donandola. Tramite il nostro accompagnarti sulla Via crucis vuoi condurci sulla via del chicco di grano, la via di una fecondità che giunge fino all’eternità. La croce – l’offerta di noi stessi – ci pesa molto. Ma sulla tua Via crucis tu hai portato anche la mia croce, e non l’hai portata in un qualche momento del passato, perché il tuo amore è contemporaneo alla mia vita. La porti oggi con me e per me, e, in modo mirabile, vuoi che adesso anch’io, come allora Simone di Cirene, porti con te la tua croce e, accompagnandoti, mi ponga con te a servizio della redenzione del mondo. Aiutami perché la mia Via crucis non sia appena il devoto sentimento di un attimo. Aiutaci ad accompagnarti non solo con nobili pensieri, ma a percorrere la tua via con il cuore, anzi, con i passi concreti della nostra vita quotidiana. Aiutaci perché ci incamminiamo con tutto noi stessi sulla via della croce, e rimaniamo per sempre sulla tua via. Liberaci dalla paura della croce, dalla paura di fronte all’altrui derisione, dalla paura che la nostra vita possa sfuggirci se non afferriamo tutto ciò che essa offre. Aiutaci a smascherare le tentazioni che promettono vita, ma le cui profferte, alla fine, ci lasciano soltanto vuoti e delusi. Aiutaci a non impadronirci della vita, ma a donarla. Aiutaci, accompagnandoti sulla via del chicco di grano, a trovare, nel “perdere la vita”, la via dell’amore, la via che veramente ci dona vita, vita in abbondanza.
 
Tutti:
Signore, 
la croce è troppo pesante per te 
e tuttavia tu la porti 
perché il Padre lo vuole, per noi. 
Il suo carico è superiore alle tue forze 
e tuttavia tu non la rifiuti. 
Cadi, ti rialzi e prosegui ancora. 
Insegnami a capire che ogni vera sofferenza 
presto o tardi, in un modo o nell'altro 
risulterà alla fine troppo pesante 
per le nostre spalle, 
perché non siamo creati per il dolore, 
ma per la felicità. 
Ogni croce sembrerà superiore alle forze. 
Sempre si udirà il grido stanco 
e pieno di paura: "Non ne posso più!". 
Signore, aiutami in quell'ora 
con la forza della tua pazienza e del tuo amore 
affinché non mi perda d'animo. 
Tu sai quanto grande può essere 
il peso di una croce. 
Non ci imputare il diventar deboli, 
ma aiutaci a rialzarci. 
Rinnovami nella pazienza, 
infondimi la tua forza nell'anima. 
Allora mi rialzerò di nuovo, 
accetterò il mio peso e andrò oltre.         
Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui
Et antiquum documentum

Novo cedat ritui
Praestet fides supplementum
Sensuum defectui.
Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor virtus quoque

Sit et benedictio.
Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio.
Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:
Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
Al Termine, Canto:  T’adoriam, Ostia Divina
1. T'adoriam ostia divina! t'adoriam ostia d’amor!

Tu dell'angelo il sospiro tu dell'uomo sei l'onor.

R: T'adoriam ostia divina! t'adoriam ostia d’amor!

2. Tu dei forti la dolcezza tu dei deboli il vigor.

Tu salute dei viventi tu speranza di chi muor. R.
All’esposizione del Santissimo Sacramento:

Canto: Dov’è Carità e Amore
R. Dov’è Carità e Amore qui c’è Dio.

1. Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore: godiamo esultanti nel Signore! Temiamo e amiamo il Dio vivente, e amiamoci tra noi con cuore sincero.

2. Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo: evitiamo di dividerci tra noi: via le lotte maligne, via le liti! e regni in mezzo a noi Cristo Dio.












PAGE  
1

